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Visione generale 
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Cartolina storica, Inizio XIX secolo 
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CENNI STORICO ARTISTICI 
Il Lazzaretto è la testimonianza del 600  di questi luoghi dove trovavano rifugio obbligato 
gli ammalati della peste. In questo caso sono state sfruttate le caratteristiche  
geomorfologiche attigue ma isolate rispetto al centro abitato. 
Non vi sono testimonianze scritte che possano documentare eventuali dettagli. 
 
 
 
 
STATO DI CONSERVAZIONE 
 
 
 
Le murature sono realizzate con pietre locali legate con malta di calce. 
E’ ipotizzabile che l’edifico più  in alto sia stato costruito per primo e poi vi siano stato 
addossato il secondo, poi il terzo ed infine il quarto. 
Supponiamo fossero sagramte o  intonacati, dalle foto storiche d’inizio Novecento si 
notano zone con residui di malta, oggi si leggono piccole porzioni all’interno  delle parti 
incave 
L’interno presenta maggiori porzioni d’intonaco di colore grigio con inerti a granulometria 
media e parzialmente visibili. Si possono vedere le coperture realizzate con armature in 
tavole lignee  (impronte lasciate sula malta e con le pietre messe di coltello e legate 
sempre con questa malta grigia con inerti a  granulometria di  dimensioni medie.  
 

 
Si osservano dei crolli  di alcune porzioni delle copertura e della parte del primo edifcio. 
Si segnala la presenza di vegetazione  che nel corso del tempo  potrebbe deteriorare  le 
varie parti radicandosi. 
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All’interno vi sono delle parti annerite, deposito di nero fumo, a causa probabilmente di un 
incendio. 
L’interno al momento  non protetto, vene utilizzato in modo scorretto con deposito di rifiuti 
e come toilette. 
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PROPOSTA D’INTERVENTO 
INTERVENTO 
Rimozione della vegetazione attigua, 
divieto di appoggio degli scalatori 
Ripristino delle coperture 
Stuccatura o cuci scuci delle parti a rischio crollo 
Chiusura delle aperture con cancelli in ferro e grate. 
 
INTERVENTO 
L’intervento non ha obiettivo di riqualificazione e  nuova destinazione d’uso del edificio. 
L’obiettivo è quello di conservare nel tempo  il manufatto nella condizione attuale, 
eliminando  i potenziali fattori di degrado. 
 
RESTAURO DEI MANUFATTI LAPIDEI  
PARTI LAPIDEE  
-Realizzazione di documentazione grafica e fotografica che testimonieranno lo stato di 
 conservazione del monumento prima degli interventi e durante tutto l’iter del restauro. 
-Pulitura del paramento murario tramite apporto di acqua demineralizzata al fine di 
rimuovere le polveri depositate in superficie.  
.  
-Consolidamento dei difetti di coesione della materia, che potrà essere eseguito per 
impregnazione e/o infiltrazione di silicato di etile o fosfato d’ammonio, , in base a test 
preliminari e secondo indicazioni della D. L. 
-Stuccature, microstuccature delle lacune, fratture, fessurazioni, abrasioni, degradazioni 
differenziali e giunti con malta di calce aerea e/o idraulica naturale pura (classificata NHL 
2) opportunamente caricata con inerti differenziati selezionati in base alla valutazione di  
saggi per la composizione della malta idonea per colore e granulometria, da sottoporre 
alla D.L. 
-Stesura di un protettivo ( a base di silano o a base di nanosilice) su tutta la superficie, 
secondo indicazione della D.L. 
                                                                                          La restauratrice   
     

 
        


